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AGENDE TRASFORMATIVE URBANE PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE (ATUSS)

PERCHE’

• Mettere a sistema le relazioni Regione-Territori (Città o Unioni urbane) condividendo a 
livello istituzionale scelte per lo sviluppo al 2030

• Mobilitare le città per il raggiungimento degli obiettivi del Patto per il Lavoro e per il Clima 

COME

• Strumenti di governance multilivello per il raggiungimento di obiettivi comuni attraverso 
la condivisione di risorse e impegni, usando i fondi europei come volano 

• Strategie territoriali integrate multi-obiettivo (innovazione, ambiente, energia/clima, 
rigenerazione, casa, inclusione sociale, turismo/cultura) e multi-fondo (FESR, FSE + FSC e 
altro)



STRATEGIE TERRITORIALI PER LE AREE MONTANE E 
INTERNE (STAMI)

PERCHE’

•Contrastare gli squilibri territoriali e demografici infraregionali sostenendo lo sviluppo e 
l'incremento dei servizi alle persone nelle aree fragili

•Abilitare il protagonismo degli enti e delle comunità locali e rafforzare la capacità di 
programmazione territoriale a livello sovracomunale

•Rafforzare la governance alla scala sovracomunale (Unioni di comuni e funzioni associate) e le 
relazioni Regione-Territori condividendo a livello istituzionale scelte per lo sviluppo al 2030 e 
coprogettando gli interventi

• Incardinare gli obiettivi del Patto per il Lavoro e per il Clima nelle STAMI

COME

•Strumenti di governance multilivello per il raggiungimento di obiettivi comuni attraverso la 
condivisione di risorse e impegni, usando i fondi europei come volano

•Strategie territoriali integrate multi-obiettivo (servizi alle persone, sviluppo dei sistemi e delle filiere 
produttive, innovazione sociale e per il sostegno a economie abitanti e cooperative di 
comunità, protezione e valorizzazione sostenibile delle risorse territoriali (biodiversità, ambiente), 
energia/clima (comunità energetiche, energie rinnovabili, economia circolare), turismo/cultura, 
supporto alla trasformazione digitale) e multifondo (FESR, FSE + FSC e altro)



CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE ELEGGIBILI

ATUSS

• Soglia dimensionale: Comuni o Unioni con almeno 50 mila abitanti

• Esperienza di gestione fondi strutturali europei

• Esperienza nella promozione ed elaborazione di strategie territoriali con un’ottica di medio 
lungo periodo

• Per le Unioni: essere classificate come mature (avanzate) dal Piano di riordino territoriale 
(PRT) e gestione associata delle funzioni connesse alle agende trasformative urbane:

• Pianificazione urbanistica e ICT;

• Almeno 2 tra le seguenti funzioni: Servizi finanziari, SUE/SUAP/Sismica, Lavori 
pubblici/Ambiente/Energia

STAMI

• Fragilità e mappatura nazionale AI

• Associazionismo intercomunale 



Opportunità 
legate al PNRR

FESR PRIORITA’ 4 – OS 5.1
71 milioni di euro 

FEASR

FESR PRIORITA’ 1 – 2 – 3
24,3 milioni

FSE+ PRIORITA’ 2 ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

PRIORITA’ 3 INCLUSIONE 
10 milioni

TOTALE ATUSS =  105,3 milioni

INTEGRAZIONE FONDI A SOSTEGNO DELLE ATUSS 
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Opportunità 
legate al PNRR

FESR PRIORITA’ 4 – OS 5.2
40 milioni di euro 

FEASR

Legge stabilità: 13,2 mln €
300.000 euro per aree pilota; 
4 mln € per nuove aree SNAI

FESR PRIORITA’ 1 – 2 – 3
10,2 milioni

FSC: 18 mln €
2 mln € per ogni area

FSE+ PRIORITA’ 3 INCLUSIONE 
5 milioni

TOTALE = 36,2 mln € TOTALE =  55,2 mln €

Criteri premiali su alcuni bandi e 
integrazione tra leader e STAMI

INTEGRAZIONE FONDI A SOSTEGNO DELLE STAMI  
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+ 5 mln per LaSTI e successive 
integrazioni

91,4 
mln



DISTRIBUZIONE ATUSS E STAMI

TdA

URF

NCI

UBR

CE

ATUSS: Oltre 105 
mln FESR e FSE+

STAMI: Oltre 60 
mln FESR e FSE+

Altri fondi: 
FEASR, FSC, 

risorse 
nazionali



LE UNIONI ALLA PROVA DELLA PROGRAMMAZIONE 
INTEGRATA

L’ORGANIZZAZIONE (esempi) 

• Unità organizzativa di progetto che segue trasversalmente i progetti e le linee strategiche 
nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e dell’ATUSS (Unione delle Terre 
d’Argine)

• Cabina di regia politica / Gruppo di coordinamento tecnico /  Unità tecnica/operativa inter-
ente (Unione Valle del Savio → Next Generation Valle del Savio)

• Cabina di regia e Settore Governance e Comunicazione, Sviluppo e Progetti strategici (Unione 
della Bassa Romagna)

• Cabina di regia con il supporto dell’Ufficio Programmazione Strategica e Governance (Unione 
della Romagna Faentina)

Coinvolgimento del partenariato locale



LE UNIONI ALLA PROVA DELLA PROGRAMMAZIONE 
INTEGRATA

Dalla sfida della programmazione si passa ora alla sfida dell'attuazione degli investimenti 
(fondi strategie territoriali ma soprattutto con riferimento al PNRR che ha messo in 
campo oltre 6 miliardi in Emilia-Romagna)

la scelta regionale di puntare sul coinvolgimento delle Unioni nella programmazione dei 
fondi europei è una scommessa e un investimento sulla capacità dei Comuni di 
organizzarsi e strutturarsi a livello sovracomunale. Al momento la risposta sembra 
all'altezza e può aprire la strada a ulteriori possibilità in futuro



Una carrellata sulle 
strategie: ATUSS



Le ATUSS in breve: 
prevale la dimensione di rigenerazione urbana

• Bologna: 
strategia 
connessa al PN 
Metro

• Ferrara: Urbanità 
condivisa e 
transizione 
sostenibile

• Reggio Emilia –
ATUSS RE

• Piacenza 
GROW2030 

Rigenerazione 
urbana

Servizi digitali

Prossimità

Incremento spazi 
collettivi

Ricucitura tra 
parti della città

Superciclabili

Città della 
conoscenza e 

Impronta verde

Giardino della 
resilienza

Riqualificazione 
aree verdi 

urbane

Valorizzazione 
beni storico-

artistici



Le ATUSS in breve: 
prevale la dimensione di transizione ecologica e sostenibilità

• Cesena 2030• Ravenna 2030 
Città della 
salute e del 
benessere

• Modena 2050, 
il futuro è 
adesso

• Parma 2030 
green e smart 
per tutti

Mobilità 
sostenibile

Gestione dei rifiuti 
e del sistema 

idrico integrato

Verso la neutralità 
climatica

Sviluppo urbano 
circolare

Cesena Sport City

Accessibilità e 
digitalizzazione 

dei servizi

Energia 
sostenibile

P.A. digitale

A scuola di 
sostenibilità



Le ATUSS in breve: 
prevale la dimensione di attrattività, turismo e cultura

• Nuovo circondario 
imolese: un 
territorio + 
attrattivo, un futuro 
+ sostenibile

• Rimini, di verde 
e di blu

•Forlì che cresce: tre 
poli per uno 
sviluppo 
sostenibile

Potenziamento 
offerta culturale e 

turistica

Valorizzazione aree 
verdi

Ciclovie

Boulevard blu

Rigenerazione asset 
culturali

Interconnessioni 
funzionali

Turismo come 
nuovo asset di 

crescita

Ciclabili e trasporto 
pubblico



Le ATUSS in breve: 
prevale la dimensione di territorio smart

• Terre d’Argine

• Bassa Romagna: 
SmARtLanD

•Romagna Faentina: 
Un territorio senza 
barriere, senza 
periferie

Ricerca e 
innovazione

Mobilità sostenibile

Smart community

Smart city e 
sicurezza integrata

Bicipolitana

Architettura urbana 
verde

Stazioni innovative 
diffuse

Agorà diffusa dei 
servizi

Infrastrutture 
digitali



Grazie per 
l’attenzione
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